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Il giorno 13/02/2024, il VICESINDACO METROPOLITANO Marco Panieri, ai sensi dall’art. 33 

dello Statuto dell’Ente, ha proceduto all’adozione del seguente atto: 

 

 

ATTO N. 34 

AREA RISORSE PROGRAMMAZIONE E ORGANIZZAZIONE 
 

SERVIZIO PROGRAMMAZIONE E SVILUPPO RISORSE UMANE 
 

Fasc. 06.05.01/12/2023 
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Fasc. 06.05.01/12/2023 
I.P. 514/2024 

 
AREA RISORSE PROGRAMMAZIONE E ORGANIZZAZIONE 

SERVIZIO PROGRAMMAZIONE E SVILUPPO RISORSE UMANE 

 

Oggetto: CONVENZIONE PER LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ DI TIROCINIO 
CURRICULARE TRA LA CITTÀ METROPOLITANA DI BOLOGNA E L'UNIVERSITÀ 
DEGLI STUDI DI ROMA "LA SAPIENZA". 
 

 

IL SINDACO METROPOLITANO 
 

Decisione: 

1) Approva l'allegato schema di convenzione fra la Città metropolitana di Bologna e l'Università 

degli Studi di Roma "La Sapienza" – "Convenzione quadro per tirocini curriculari" parte 

integrante e sostanziale del presente atto, che disciplina lo svolgimento, presso la stessa Città 

metropolitana, di attività formative rientranti pienamente nel percorso di studio degli studenti 

dell’Università "La Sapienza" e lo svolgimento di tirocini curriculari. 

2) Dà atto che il presente provvedimento non comporta riflessi diretti e indiretti sulla situazione 

economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente, come meglio precisato in motivazione. 

3) Autorizza la Dirigente dell’Area Risorse programmazione e organizzazione alla sottoscrizione 

della Convenzione, anche nel caso di eventuali modifiche non sostanziali che si rendessero 

necessarie. 

 

Motivazione: 

La legislazione vigente consente alle Università di stipulare delle Convenzioni con altri Enti Pubblici 

o Aziende per permettere ai propri studenti di sperimentare nuove modalità didattiche al fine di 

rendere più proficuo l’insegnamento1. 

 
1 Gli articoli 27 e 92 del DPR 382/80 stabiliscono che le Università possono stipulare "convenzioni per l'uso di strutture extrauniversitarie, 
finalizzate al completamento della formazione accademica e professionale" e "convenzioni finalizzate alla sperimentazione di nuove modalità 
didattiche rivolte a rendere più proficuo l'insegnamento". 
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Inoltre la stessa legislazione dà la possibilità alle Università di promuovere tirocini presso Enti ed 

Aziende al fine di permettere agli studenti di avere una conoscenza diretta del mondo del lavoro e di 

sperimentare “sul campo” le conoscenze acquisite durante il percorso universitario2. 

La Città metropolitana di Bologna ha interesse a consentire attività di tirocinio nei propri uffici, al 

fine di avvicinare laureandi alle attività ed alle problematiche della Pubblica Amministrazione. In 

particolare si potranno attivare tirocini curriculari rivolti agli studenti che completano il percorso di 

studio per il conseguimento del titolo, con attività formative pratiche svolte in strutture anche esterne 

all’Ateneo, compresi coloro che frequentano il dottorato di ricerca, le scuole di specializzazione non 

mediche, i master e tale tirocinio favorisce anche un primo incontro con il mondo del lavoro anche al 

fine di agevolare le future scelte professionali. 

 

Con l’attuazione della convenzione in oggetto si intende ottemperare sempre più ai principi della 

qualità e dell’efficacia del lavoro; la preparazione e la specializzazione delle risorse umane sono un 

fattore determinante per il raggiungimento degli obiettivi di sviluppo delle competenze per un 

proficuo inserimento nel mondo del lavoro. Peraltro questo tipo di rapporti tra i tirocinanti, da un lato, 

e le Aree, Settori e Servizi della Città metropolitana, dall’altro, permette alla stessa Città 

metropolitana di avere una panoramica dei percorsi formativi anche innovativi progettati 

dall’Università e, quindi, in concreto, di rendersi conto delle nuove tipologie di risorse umane 

disponibili sul mercato. 

 

La Convenzione garantisce che i tirocinanti siano seguiti nel loro percorso attraverso la figura del 

tutor, che siano tutelati sotto il profilo della sicurezza sul lavoro, che si trovino inseriti in luoghi di 

lavoro effettivamente disponibili senza gravare, in termini aggiuntivi, sulle postazioni presenti in 

Città metropolitana. 

  

Si precisa che l'assunzione del presente provvedimento non comporta riflessi diretti sulla situazione 

economico-finanziaria o sul patrimonio della Città metropolitana, così come indicato al punto 2 del 

dispositivo, in relazione a quanto segue: non sono riconosciuti indennità e buoni pasto, non sussistono 

obblighi assicurativi e contro gli infortuni sul lavoro in quanto coperti dall'Università degli Studi di 

Roma “La Sapienza”, quale soggetto promotore, come previsto dall’articolo 7 dell'allegato schema di 

convenzione, e per quanto attiene l'eventuale formazione in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro 

 
2 L’articolo 18 della legge 24 giugno 1997 ed il successivo DM n.142/1998 prevedono che le Università, possono promuovere tirocini a 
beneficio di coloro che abbiano assolto l’obbligo scolastico al fine di migliorare la qualità dei processi formativi per favorire la diffusione della 
cultura d’impresa. In sintonia con le forme di concertazione prevista dalla Riforma degli studi universitari si condivide la necessità di sviluppare 
adeguate forme di raccordo tra il mondo della formazione e il mondo del lavoro, al fine di migliorare la qualità dei processi formativi per 
favorire la diffusione della cultura d’impresa. 
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si utilizza la piattaforma SELF PA messa a disposizione gratuitamente dalla Regione Emilia 

Romagna. 

Ai sensi dell'art. 1 comma 8 della L. n. 56/2014 il Sindaco metropolitano rappresenta l'Ente, convoca 

e presiede il Consiglio metropolitano e la Conferenza metropolitana, sovrintende al funzionamento 

dei servizi e degli uffici e all'esecuzione degli atti, esercita le altre funzioni attribuite dallo Statuto. 

Il vigente Statuto3 della Città metropolitana prevede all'art. 33 comma 2, lett. g) la competenza del 

Sindaco metropolitano ad adottare il presente atto, su proposta del Consigliere delegato Giampiero 

Veronesi. 

Il presente provvedimento non comporta riflessi diretti e indiretti sulla situazione economico-

finanziaria o sul patrimonio dell’Ente così come indicato al punto 2) del dispositivo. 

 

Si dà atto altresì che è stato richiesto e acquisito, come previsto dall’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000, 

il parere di regolarità tecnica secondo competenza (BARBIERI ANNA - AREA RISORSE 

PROGRAMMAZIONE E ORGANIZZAZIONE). 

 

Il presente provvedimento viene pubblicato all'Albo Pretorio della Città metropolitana per gg.15 

consecutivi. 

 

Allegato: 

1) Schema di Convenzione quadro per tirocini curriculari fra la Città metropolitana di Bologna 

e l'Università degli Studi di Roma La Sapienza. 

 

Bologna, lì 13/02/2024 

 

per il Sindaco Metropolitano 

IL VICESINDACO METROPOLITANO 

Marco Panieri 4 

 
3 Art. 33 - Il Sindaco metropolitano 
1. Il Sindaco metropolitano è l’organo responsabile dell’amministrazione della Città metropolitana, ne è il rappresentante legale e rappresenta tutti i 
cittadini che fanno parte della comunità metropolitana. 
2. Il Sindaco metropolitano: 
omissis 

g) compie tutti gli atti rientranti ai sensi dell'articolo 107, commi 1 e 2, del D.Lgs. 267/2000, nelle funzioni degli organi di governo, che non siano 
riservati dalla legge al Consiglio e alla Conferenza metropolitana; 

4 Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi degli artt. 20 e 21 del Codice dell'amministrazione digitale. L'eventuale 
stampa del documento costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta secondo l'art.3 del D.Lgs. 12 febbraio 1993 n.39 e 
l'art. 3 bis, co.4bis del Codice dell'amministrazione digitale (D.Lgs. 82/2005). 


